
“Profili di posto e di 

competenza per i TPALL: un 

tema cruciale per la Sanità 

Pubblica?”

Secondo Barbera vs Paolo Smania



Buongiorno Dott. Paolo 
Smania

Lei è un Tecnico della 
Prevenzione che lavora a 
Torino. 

Ci può brevemente spiegare 
di cosa si occupa nel suo 
quotidiano professionale?



Lei è anche impegnato
nell’ambito associativo della sua
professione. 

Chi è UNPISI?



Sappiamo che il Decreto 
Lorenzin ha cambiato molto lo 
scenario delle professioni 
sanitarie. 

Che aspettative riponete nel
passaggio da associazione
professionale ad Ordine?



Perché il tecnico della
Prevenzione è una
opportunità per il sistema
salute Italia?

Dal profilo professionale 
del Tecnico della 
Prevenzione

E’ l'operatore sanitario che, in possesso del 
diploma universitario abilitante, é responsabile, 
nell'ambito delle proprie competenze, di tutte le 
attività di prevenzione, verifica e controllo in 
materia d'igiene e sicurezza ambientale nei luoghi 
di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle 
bevande, di igiene di sanità pubblica e veterinaria



Perché parlare di Profilo 
Professionale?

Il Tecnico della Prevenzione si trova ad operare sono i più svariati in quanto il
suo ambito di competenze si esprime a quelli che sono gli ambienti di vita e di
lavoro. L’obiettivo del profilo è rivolto alla riduzione e all’individuazione dei
fattori rischi per la Salute, attraverso l’attuazione di interventi di
prevenzione primaria.
La risposta della professione a questo obiettivo è di natura tecnica,
professionale e relazionale. Per tale motivo il profilo possiede:
• CAPACITA’ TECNICHE: conoscenza delle norme e rispetto delle

procedure e dei protocolli;
• CAPACITA’ EDUCATIVE e RELAZIONALI: deve intervenire sulla

modificazione consapevole del comportamento della persona per adottare
stili di vita che contribuiscano a mantenere o ristabilire lo stato di salute
sia negli ambienti di vita che di lavoro;

• CAPACITA’ PIANIFICATORIE: supervisione e verifica del proprio
intervento o di quello delle figure e di supporto.



Come e su cosa si prepara un TPALL?



Come vede, sia a livello personale che come rappresentante
istituzionale dei Tecnici della Prevenzione, la relazione

Professione Sanitaria 

Vs

Dirigenza Medica e Veterinaria?



… e le altre professioni?

Inferieri…
Assistenti sanitari…



Situazione Professioni sanitarie



Verso quale futuro?
E il futuro?
La figura professionale del Tecnico della Prevenzione, a 
differenza di altre professioni, ha oggi un profilo ben definito, 
con ambiti d’intervento quanto mai vasti e interessanti da un 
punto di vista preventivo ma anche economico.
La vastità del campo di azione, unita al rapidissimo
cambiamento tecnologico spesso nei settori propri dell’attività 
del Tecnico della Prevenzione, impone già da oggi una
consistente specializzazione post-base, che fornisca quelle
competenze necessarie in campi di attività molto diversi.
Se ciò non avvenisse, si profila il rischio della nascita di figure 
altamente specializzate, diverse dal Tecnico della Prevenzione, 
che tuttavia non avrebbero la sensibilità e la culturadella
prevenzione. Bisogna evitare che ciò accada e adoperarsi
affinchè questa professione, che ha avuto la forza di rinnovarsi
ampiamente per costituire un fermo punto di riferimentodella
Prevenzione, sia non solo una professione del presentema 
anche del futuro. 

Il Tecnico della Prevenzione: ieri , oggi e domani 
Ovverossia: Quanto è antica questa professione? 

Quanto è moderna questa professione?
1 

Prof. Nicola Comodo Ordinario di Igiene – Facoltà di Medicina e 
Chirurgia Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica Università degli 

Studi di Firenze 



Cosa consiglierebbe oggi 
a un giovane TPALL?



Grazie


